

















TORNO, 9 





MARZO 1874, 


I beni delle Opore pie. 
Gl'Italianî cominciano a sentire ta loro 
solidarietà e da questo fatto noi rica: 
viamo i più fansti angurii. Quando dal 
mua parte della ponisola sorge una voce 
in difesa dei principi più salutari della 
società, non rimane più isolata, trova eco| 
@ quiuili diviene tosto potento, irrenisti. 
bile. Chi si feco testè animosa iniziatrice | 
della difesa sociale è la Congregasione 
di esrìtà di Milano, la quale mandò ai 14 
di febbraio una circolare a tutte le Ammi 
mistrazioni di carità del Regno, affinché 
sì oppongano alla proposta dell'on. Mez. 
zanotto, relatore dol disegno di legge 
sulla circolazione ‘cartacea, di convertire 
i beni delle Opere pis in rendita pub- 
blica. E vediamo colla massima soddisfa: 
zione che non solo la felice idea della 
Congregatione milnnese fu argomento di 
‘serie diseussioni nella stampa periodica, 
ma trovò le più calde adesioni in tatto 
Je province del Regno. La Persereranza, 
annunzia che la Congregazione medesima) 
pubblicherà fra breve nn bollettino che 
serva d'organo e di contro a ‘quella le- 
gale manifestazione. 

Non porterebbe forso il progio di dare 
tanta importanza alla proposta della con-| 
versione predetta, se nom fosse che indi- 
Vidualo manifestazione di un voto, css 
fosse stata ricisamente disapprovata dal 
Governo. Ma questo non è il caso, snzi 
la proposta fa accettata in massima dal 
questo e trovò del patrooinatori fn nia 
parte ramznardevole della stampa, e, ciò 
che più monta, sarebbe un nuovo paaso 
in quella via fatale dell'assorbimento del- 
In naziona nello Stato, così funesta alla 
libortà, alla stabilità delle istituzioni ed 
alla ginatizio, 

Se pertanto noî deprechiamo du senno 
quell'accentramento tirannesco, che tende 
‘a sostituirsi ai poteri locali, alla fami. 
glia ed all'individuo, ci dobbiamo ener- 
gicamento opporre ad una proposta. dhe 
darebbe la consecrazione a quel prinol- 
pio, n vina propcsta cho ‘sotto specie di 
‘provvedimento finanziario produrrebbe for- 
se În avvenire lo più deplorabili consi 
guenze. 

3 cittadini legando allo Opere pie dei 
‘beni stabili fecero uso del loro diritto di 
‘proprietà, intesero assicurare l'esistenza 






































degli atubilimenti predetti, sotorarli nel} 





miglior modo possibile nile fluttuazioni 
degli eventi. Ora questo diritto viens so- 
stu qudo agli sta- 
viti, sulla cui vendita pi può faro asse- 
Gannento nieglio cls sopra qualanque al- 
tro cespite. d'entrata, sl ‘sostituiste nn 
credito che prò da un momento all'altro, 
per ma guerra, per altri disastri, scapi- 
taro notabiltusuto di valore, E notisi poi | 
qlo in questo caso il ereditore è niente 
meno chie lo Stato, il quale può alterate; 
como giù ulterò, la eorto del suoi credi. 
tori sensa pio ottenerne il consenso, Ma 
oltre questa disutanzione di valoro, di- 
qendeuta dall valontà (del debitore, (hi 
assicura il ereditoro dal par 
menti, dall'impossibilità in un dato punto 
di risonotoro i frutti ? E se p'avesso ad 
alienar il capitale, quando Ja rendite 
fosse scesa, como otto anni sono, più 
baeso cha il 40/0j0? 

Invano si adinirà In questo. caso l'o- 
privati i quali non dubitano 
ire i loro capitali In rendita pub- 
Blion, avvegnaché questa possa in date 
emergenze. soggiacore a rinvilimento di 
prezzo el anco a ritardi nel pagamento dei 
rutti. Eesì conoscono i pericoli cui vanno 
incontro, colgono lo occasioni che repu- 
tano più favorevoli per acquistarla e per 
alianarla. Sono liberi d'impiegaro tatti 0 
parto soltanto dei Joro averi in quei cre- 
diti. Ben diversa è la condizione delle 
Opere pio, i cui amministratori non deb: 
Rono attendero alle cssillanti voriarioni 
doi prezzi, mon esporre alla sorte varia» 
bilo della rendita gl'inieressi vitali dei 
loro amministrati. Inoltre poi #e si ocu- 
vertisse iu leggo la proposta del Mozza: 
notte sarebbero, volenti o non volenti, 
costrotte te Opero pie ad impiegare i loro| 
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La proposta sl fa frisidiosamento , non 
svela il mostruoso accentramento che im- 
Dlica, Ja negazione del principio, di pro- 
prietà, ma si presenta sotto l'aspetto lu- 
singhiero di un avvinmonto, alla cessa. 
one. del corso forzato. Lu bandiera copre 
la merco di contrabbando. Sì comincia 
coll'invitare il Governo ‘a pubblicare entro 
seî meal una relazione salla circolazione 
carticen « c0i provvedimenti atti a rag- 
giungere: 10: scopo dell'estinzione del corso 
forzono, m Il provvedimento è bell'e tro- 
vato, pagare il debito, ‘comb fa la Fran- 
Mu per pagare bisogna risparmiare, 
(@ di risparmiare non si ha voglia, ‘anzi 
le nostre Giunte offrono al ministro della 
guerra il doppio di ciò che egli chiedo. 
Dutigno per pagare quel debito ai ven- 
dano i beni dello Opere pio cho li pos: 
seggono, lo Stato diventerà sempre più 
il gran debitore, legherà la ana esistenza 
sompre più a quella degli altri enti mo- 
rall, yiveromo dello Stato, periremo collo 
Stato. Reco come nascostamento si mano- 
metto un grando principio sociale. Si 
Spera che la prospettiva del ritorno agli 
culi abbaeini gli occhi del cîttadini. 

I patrocinatori dell'inoameramenito; pre- 
venendo le obbiezioni che sarebbero mosso 
da coloro cni stanno a euore gl'intereasi 
delle Opere pio, dicono che in  sostunza 
essì provseggono meglio al loro vantag- 
[gio convertendo in rendita dello «Stato, 
la quale altro non costa che la fatica di 
esigerla, i beni stabili la cui gestione è 
costosa, soggetta a contestazioni, ondo i 
frutti di essi sono talvolta assorbiti dal- 
l'amministrazione. Ma qui puro. soccorre 
il principio della legislazione romana Ve- 
neficia Gn invituon non conforintur. È a 























‘convenienti: gli amministratori delle Opere 
pie preferiscono la proprietà di campi 6 
a quella di una rendita soggetta alle 
ondeggianti parti politiche, alla solvibi- 
lità del debitore, alle speculazioni dei 
frequentatori della Borsa; infine ai pub- 
blici evonti che possono perturbare la 
‘pace e l'ordine pubblico, siano più fedeli 
promotori. degl'interessi dei miseri che 
‘non coloro i quali vorrebbero. servirsi 
‘dello proprietà delle Opere: pio) per men- 
‘dar ad effetto l'esecuzione di una legge 
destinata a scfogliera una questione pu- 
tomonte temporaria, 

Ma s! dice che la proprietà delle cor- 
ioni non si può assimilare a quella 
‘privati, pei quali soli vigo ‘nelle 
‘aux pionezza il diritto; di propristà, che 
lò Stato abolì lu manomorta ecolesia-| 
stica o può del pari abolire la Inicale 
Potremmo, qui allegare 14 legge fonda. 
mentale dello Stato , la quale. dichiara 
« inviolabili tutte ls proprietà, senza ve | 
runa eccezione, n eso fosse istituita ‘in 
Ttcila nun Corte suprema , (come. quella. 
Qegii Stati Unità, la‘qualo non lascia ap- 
plissre le lessi contrarie alln Costituzio- 
Nè, ion porinetterobba una violazione così 
monifesta delle propiietà delle Opere pie. 
Ma, senza ricercare Ja. costituzionalità 
della proposta in cul ci vecupiamo , di- 
ciamo cho il paragone colle ‘manimorte 
noù calza, Infatti non sono niente immo- 
bilizzati selle Opere pio i beni da esse 
































‘derli, ove oredano ciò convenionte, e solo 
occorre in quel caso il consenso dell’an- 
torità, tutrico suprema di quegli ‘enti mo- 
rali, una guarentigia che si repnta van: 
‘taggiosa alle medesime Opere pie. 
‘Ammessa questa profondo differenza dal- 
lo vero manimorte, le quali ritenevano 
‘secoli interi le loro terre, molte della 
quell erano pressochè incalte 0 non ren- 
‘levano a pezza ciò che no avrebbe po- 
tuto ricavare l'industria di un privato, 
cadono le ragioni economiche cho si mi- 
‘sero in campo per consigliure la vendita 
forzata di quei beni. Ova per Ia loro| 
lontananza dalla sedo. dei proprietari, 0 
per la necessità di grossi capitali per 
farli valere o per altri motivi ‘convenga! 
'alienario, e nell'intoresse dei proprietari 
‘e nell'interesse pubblico, niente osta che 
lisi vendano o permutino con altre. Nelle 
‘congianture ordinarie possono essera col- 
fivato al pari di tutto le altre, si danno 
‘all'asta pubblica ‘al miglior offerente, 











patrimonii iu rendita, senza deliberazione 
alcuna per parte Toro, 


(oredere che se noncstante gli allegati in- |}! 


possi. tao possono perautazli o vene pica l egregi gione E. 











Time sm Trim GI Ni Foto ala Tera è ria Eos lama iiopio di 
Di Seta Froviuzia con mandati postall afrancati camini 
A 30— d6— | (EstriStato alle Ditadoni portai lito 
5 SZ ES | I I rai (dova vci at: 7 











Opero pie. 
ATTI UF\"ICIALI 


La Gazzetta! O/ficinte del' 8 -matzo roca: 








bbiraio, 1874, ele fissa l'importare della catt- 
ione da forultai son rendita imvoritta nel Grat 
Libro dello Stato; per ln jmmissl one dalle merci 
nei magasziui privati. 

2, Un regio decreto (1. 1 918), del 20 
febbraio, che approva alone nindi.8cnzioni al 
regolamento st: porainale dello dissaue. 

3, Disposizioni nel jerinuilo del mini 
[atero della guerra, mel personale el suialste 
ro d'agricoltnra, industria e commoreio, nei 
personalo di marina, nel: peraonilo dei collegi 
uotarili, e nel personale giudiziario 


CRONACA CITTADINA 


‘n Il Consiglio comunale terrà 

questa sera pubblica sedute, 
Ordine del giorno: 

Rioevitite del dazio — Lite. pol ‘consegni: 
[mento d'indennità dovnta dal canzionario. 

Vendita delle carni — Stabilimento di peezeo 
medio in luogo della creazianis. dei macelli 
‘norma! 




















lo Lmigi— Riduzione d'ipotada su ter- 
eno fabbricato, 

Marszzo lungo Pò a giorno dol pinto inl 
ietra — Vendita di sotterranei al sig. Cele: 

jo Deralla © costrazione di una gradioata 
ronfo alla via dell'Ospedale. 

Ferrovia orino-Casalo — Interpellanza del 
cone. Fetrati. 

Culsea dal Osrmiino — Domauda di nuovo 
oncorso nella spesa di cutruzione dell fac 
ciata, 

Vendita, di derrate alimentati. all'asta: pub 

a — Stabilimento definitivo nel cortile del: 
olato San Massimiliano — Spesa di ntat- 
tamento da prelevarsi‘ ni fondi materiali di 
(asso. 

Beasignata. ave. Gioranai — Acquisto; dal 
‘medesimo di mu terreno per la formazione del 
iazzalo del! Giuliziosso: 




















‘lella Scuola tecnica di Po nell'isolato S. Ga. 
'spare — Spesa suî fondi materiali di cessa, 


‘comnnale. 


<:R. Museo Industriale Itali 
‘no. — Domani, martedi; alle; ora # 1/9 pom., 
Hi prof. Alfonso ossa, ripigliazdo il suv corso 
di chimica’ agraria, tratterà Dei concimi a 
base di acido fusforico. 





lo militari. — Rileriamo dalla Guesette 
militare italiana del 7 [sbbiraio, che l'egregio 
not. P. F. Colmabetti, nutore del unovo d- 






abile, economico, di calligrafia, con: 
tenetto 24 bet nitidi ese fugiai, La put 
blicato una nnogs edizion agià la 12 





dol suo eccellotito. Manmalcito di della scrit 
tura, in-seguito di molto richiesto ricavata | 
tra cai vogliamo notare quello dello nmszost 
‘cuolo; cén migliala d'allievi, della lezione dei 
cali Ccrabiuieri di atatiza fu Torino, in Bari, 
‘eo, come dei wariì altei comandi dell'esorcito; 
(oltre alle scuclo tecniche riunite dei capi opora! 
d'artiglieria di questa città, duve da parecchi 
‘svui veube con sorprendenti risultati adottato. 
Ta vista dol furoravalissizio esito del nuoro, 
"stami grafometrica e della graudo comutità 
(édecunomin ‘sua per le numerose icuole, sismo 
‘pregati di avvertire gli altri corpi d'esercito 
[cho le richiesta, debbono easere rivolta alla 
toro stesso iu Turiuo, via Lottero, n, 8, 0 
‘servano che detto Ali si rimette ‘a ‘soli 
'deni. 0, con vistosa riduzione di: prezzo per 
i corpi l'esercito e per l6, sttolo che ne fa- 
cessoro ricerca in una. sola volta a centina)s 
‘o miglizia di copio, 
© Un bello ed utile lavoro, com- 
bella è F. 
Janeparo; esi isegnarono una pianta gent: 
ato delle citta di Torino cho fu approvata 
‘dall'Ufficio Municipale d'Arte e del Uatasto. 
Questa pianta. misura: centim, 76 per #0, ed 
è gorredata di tutti i muovi pini d'ingrauli 
‘mento ultimsmente approvati dal Consiglio 
Comunale; è illustrata del piani regolari. por 
fllini: nella ‘attuale 
piazza. d'Armi e fvrmazione di srea della nuo 
Ta, dell'atterramento del Moschino e del giar- 
‘dilo doi Ripari, con la esatta numerazione 
(dello porto e dessrizione degli isolati. contor- 
me alla pianta originale conserrata. nell'Uff. 
(gio catastalo di questa città, ed è uniforma: 
ta alle più minute e!recenti' modificazioni per 
[nuove denominazioni di vie, piazze, creazione 
di pubblici giardini, 6 collocamento di mont 
menti: la insomma i più interessati requisiti 
voluti per sudlistace a qualsiasi esigenza, sia 
pubblica che privata, Oltre alla divisione’ ca- 
tastalo compartità in quattro sesioni e esi bor- 
'gbi, a semplice richiesta la detta pianta ver= 
Fà divisa in sezioni di Pubblica Sicureaza, di 
Protara, di Pulizia urbana e Parrocchiali, boo, 
Prezzi della pianta: ju neto L, 2; coloraî 













































(cent, 10 si spedisco franco per posta. Vendi 
‘i presso l'ufficio di distribuzione della stan 
petin Gazzetta del. Fopolo; Torino. 








‘gioè a colui che ni snppone più in grado 
di tuarno il massimo profitto, nor è quindi | 





vono: 


Îl cubo di daro una nuova smisurata a- a 
zione al potr'te centrale, il quale tenta|tirolgo alla di Tei gentilezza ende voglie, 
già di ‘invadere tutto, di' esporre a gra-|iuvocare dalla polizia municipale quel provve: 
vissimi pericoli avrenira In condizione di [dimenti cha sono ormai indispensabili per fari 
migliaia d'infelfo;i cho ora. possono fare 
'assegnomento sionr‘o sni beni stabili delle [lungo lo vie della città 





1. Un regio decreto (1. 1819), dol 10|wino sfrenatamento 1 loro cavalli: basta averli 


Tograudimento del Museo civico — Trasporto 





3; colorata e divisa in sezioni di Pabblica S}-|chiolli, Z Lituani. 





wNellintera 





a del pubblico toriaete, mi 


col meazo, del amo difluso) + ripitato giornale; 





cessare una buona volta) gli couibus. dal tri 
ste malvezzo di. correra troppo. rapidamente 





« Segontamente in vin. Roma gl’inon 
‘enti, i pericoli e le disgrazie si ri 
incredibile frequenza. 

x Îì cosa, proprio che) metto ira. il. vedere 
co quanta imprudenza e disprezzo de’ poveri 
'hadoni. $ cosohieri degli accennati veivoli in: 








Gnservati qualche; volta al orocidehio della vin 
‘Aurea Doria, ed agli sboochi in pinzza Carlo 
‘Police © piazza San Carlo per persundersenz. 

= Senza parlare da? pericoli d'ogni. giorno, 
onî fiano potreblio tener nota, Te disgrazio 
ivengono da qualche tempo troppo frequenti, 
‘od ancora stamane, 8, una ue ascaddo appunto 
alla traversa di vio Andrea Doria 

«E la guerdie di città dova sono? quali in-| 
‘oirichi snu loro attritaiti,, che. Joro impedi: 
scono di invigilare al buon ordino ed alla si: 
'ourezzo: del cittadini? » 


‘“ Le entrate di favore al tea-| 
tro Regio. — Riceviamo una tersa Itttera 
Wshlla riota | questione della. Doîra al nostro 
tieasitio teatro, 0 como fo alire la pubblilia- 
mo per debito d'imparaialità, ma’ dichiariamo 
chiusa ogui jolemica eu questo argomento. 

« Approraudo  pieunmetite, ed ‘a \conferma| 
‘dell'articolo juserito nel sto pregiatissimo gior- 
ualo del 2 andante rignardo nile doira ni tea: 
tro Regio, le dirò, che sere sono, vi andai 
cdi due misi amici arrivati da provini 
selen fossimo giuuti tosto aperto, not tro: 
vatanio molo di easidercì essendo già tutto 
‘ocenpato dalla suddetta. doira, la quale per- 
(chè non para ha la preferaaza su quelli che 
pagiuo, cimolochè non volendo star circa d 
(ore in piedì sortimmo perdendo qualche cosa 
(sui Biglietti; io però voleuto. godere; lo spet: 
tacilo è star seduto undal il paradiso da 
dove pagando si pub, a nostro Lell'agio, con: 
template in ‘platea comodamente seduta gente 
che nom paga ua quattrino; se V. S. midi 
(dase chie lo ben poteva. preudare mus cuedla! 
Obiusa, la dirò che a questi chisri di Tona mon 
® tutti, dirò meglio, a bon pothi è dato ‘dil 
Potersi perntettere tel Jasso, Nel pregnr VS. 
lell'intouto di poter risuediaro @ tal inconve-| 
ijeote farne ‘un cemio zol suo pregintissimo| 
giornale, anticipatamente la ringrazio; 





























[voro, Il libretto tetro e lungo, rende tatra o 
Tunga la masica. » 

giorni sndrà in:scena a Genova Is anova 
‘ovora del giovano muestro Gomes, intitolata 
‘Salvator. osa, 





“Morti in: città. e territorio 
deimnciati all'ufficio dello stato civile 
al giorno! ars 1004. 

Viceno Teresa, d'anni 45, di. Lombardore 
Levi Michaiva nata. OitlegAi. i io 
di Torino, benestonto — Bssio ‘cav. Lufjzi, 
10,70. 4I orino capo qsta al oonita 
delle finanza in ritito — Sampò Gabriella m1- 
ta Lobetti id, 72, di Torino — Burelia Auma 
nata Lob:tti, id, 71, di Torino — Vialami t 
RL Vereto font a Paola unta, Gelli; della 

odia rito, benctadio * 
saltati dani 7; SIE 











Niioità dichiarato all'ufizio detto stato: etvilot 
giorno: 8. marzo 1874, 
Maschi 17, fommine 12 — Fotalo 59 
ISRERYAZIONI METEOROLOGIVAE 
fetta all'Osserzatorio astronomico di Torino 
metri 976 ul fivello del mare, 
8 marzo 1974, 























to atimostor 





42] eri iris 0 aber n. 


mast) deo ceri 
743,91 6,8) 4,0] 60l15e 1t'lcatma ir. 





741,91+ 7,5) 59) 771180 e na ber 
9 pom. 


1410l+ Da] 51 vajioe «lE a. 





i 
TPorperatuz: estronia al) cinia + 0,9 





Un uo abbonato. n 


<a Teatri. — La soconda mppresenta- 
zione dei Guti al Regio | la. ayuto feri sera 
iccoglienze non meno festoso della prima, 
‘anzi vi è mu di più: si é voluto la replica 








I) preludio l'inno del Goti , cantatordai| 
‘du bassi (2) ed il baritono, nasvamento bis: 
sato è richiesta. generale. 

L'orchestra stavolta Iodevolissima 00 inap- 
(putitabile |_ e ra percio encomiato l'abiliszimo 
Suo iliettore il cav. Pelrotti, cha mette cgni 





"© Lin bella scrittura nelle seno-|19,5opegno pel buon autiibento dello spet: 


tacolo, 

T ect, essezilo giorno festivo, énmminarono, 
come si direbbe, alla z/cc00, ma fortnantamant 
(ci ripresero verao. gli ultimi atti com soddi. 
(stazione srenerale. 

Si guatorono maggiormente Sì duetto fihate| 
(del ‘21 atto fra tonore o soprano ; i duo pezzi 
[del tenore e idel baritono al 9, [a gran mar: 
Sia 6 lo atupendo Auale itello, atesso atto; n 
preghiera della douba; Sl duetrino suaseziente 
‘ad Îl ‘fnalo del 4° atto che, come. abbiimo 
detto, gi volle replicato. 

L'esecuzione. aempro) ecorlleite per. parte] 
della signora Giovaunozi Zaschi, del tonite 
Paterno e del durituilo Pautaleoti. 

Il teatro eta. bu; poco meno. effillto della! 
prima sora. 

ignore, Giovannina Lmoca, editrice delli 
o l'incoraggicirine dei giovani sutori 
ani, nesisteva ella rappresentosicno da mu 
palco di prim'ordiao. 

Molti. foroitiori, Domani |, martedi, tsiza| 
rappresentazione dei Goti, 

Questa sera si riprendo la Zucia di Lom. 
miermor. 

Stassera Lia luogo) al 
dell'attrice signora Alipr 
preseuteranno ©. La più sem 
[due uomini di Torelli 
non L'insegni dI Martiai 
di Richeliew dal francese. 
I meriti della signora Aliprandi ci dispon 
sano da ogni réclame verso. Îl pubblico, 

Le due mppresentazioni di prestigio e ne- 
frumanzia date dal alp. Patrizio al texto 
larignsto ebbero ottimo successo, 

II Patrisio diverti il pubblico con. degli 
‘aperimenti curiosissimi © nuovi, mentro “li 
Hora Gall serpteto col wuoi eserciki. nemo 
oi. 

Domani sera allo atesso tentro $ impeguato 
una lotta artistica tra il cav. Patrizio ed ll 
sig. Bnatier de Kolta. Sarà l’ultima definitiva 
serata di prestidigitazione che essi daranno nella 
nostra città, e naturalmente entrambi andrauno 
‘ gara per' ottenere l'approvazione ed il fa 
[voro del' pubblico. î 
Vedremo chi sarà più forte. 

Lo notizio che ginugono da Milano concor. 
‘inzio tutto nel giudicaro l'esito. medivere. ot- 
tenuto alla Scala dalla nuova opera di Pou- 








































Si to] 








— Le prin 











TI dottur Filippi della Perseveranza. così si 
esprimi 

tè Maestro chiamato bi di SO volte; sinto» 
nin 6 brano del riconoscimento dell dino. fra- 
talli, replicati. Lavoro graudiosc; talora iapî- 








Polizia municipale. — Ci scri-|razilno potente: il drama servito con effica» 





‘del finale del quarto. atto che la prima sèra | gg 
Deliberazioni prese dallu Giuota ju. via di|nsssò soltanto con qualche appinuso, Le chin- 
'argeura a mente dell'articolo 94 elln ‘legge |wate cItrepassarono la ventina; 


nord (a gradi ceasealmali/ maine + 90 
‘Acqua cotuta mill, 0,0. 

ilision della notto del 9-+ 97. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Ro medio di Roma), — 10 marso 1874, 

Nascera del_Jolo, ore dî — Pamaggio 
diano, ora, 0 29 — Tramonto 6.17 

Nascere della Luam 0 65 matt. 

Passocgio al moridinto, ore 6 9Î matt, 

Tramosta, oro 9 89 matt, 

5iloruo della Luna 9 














Bollettino meteorologico, 
Dispaozio dell'ufficio; meteorologico dI Fi. 
reuzo. dalla sera dol 7, marzo 1674 (ore & 
pom.): 

Venti regioni nord forti, alcuni pnuti: coste 
sridionadi, ovs nare \agitato/o clelo nuvo. 
fosn tranne Piemonte, Sardegna, Ti 
Comarca. Barometro alzato fivo a'8 
tauto sud Italia, Conti Î 
Iiicno mingigior parto Italia, 
























PROCESSO, 
davanti alla Pretura Urbana di Firenze 
contro. 
Comm. Achille Montiguani, pubbli. 


cita; 
Coma, Bmanitete de' principî Ba- 

‘poll, deputato al Parlamento e comme 
Auto genseute della guardia nogionala di 
‘Roma; 


Conm. avr. Antonio Corrado, teyntato 
Al Parlamento nazionale, 


Tumpitazi: il primo, di tentativo di frode © 
(N trollo consumata; il secondo, di evareità nel 
teutativo di frode; il terzo, di vorrsità nella 
free consuranta; 
Udienza del. 6 marzo 1874. 
(Gezuito) 
Bi procedo all'interrogatorio del eignor Ri- 
‘pali 
Ruspoli vi riperta. al deposto nel pricesio 

actltto; surebbo iuntilo © poov couvenieuta se 
guire il Mostignani nelle mo storîo, mentre 
gli om è corì sddentro uello coso del prese, 
{nom sa di iutrigli, nè intendo. dî portare. in 

nome di ministri passuti, presenti © 
fon. contesta l'autobiografia del Mon 
iguani, 13 vuole tossere la yrogria, Quanto 
i titoli non risponle. Montignani nasertà 
io mon ora nulla prima del 1870; ora io 
‘nou cerco che di fare Il mio devere; nia posto 
diro che quad conobbi Mentignani io fuce 
parto del ‘Governo provvisorio di Runa, Nel 
1859, a. 91 anno, non potevo faro) di meglio 
clio emigrare ed atruolararì sotto le bandiere 
(sarde; ho cominoieto dal: primo grado, arruo» 
Inuilomi cannoniere semplice, Non ero ignoto, 
perchè nel 180) romani tni onorarono del 
mandato di presenterò al Rs nel suo primo 
ingresso a Firenze la spada di onore fatta con 
lo firme di 10 0 12 mila romani. Quanto alla 
pretese insiziuazioni di nn consigliere comu- 
‘tale di Torino io non domando nnlia; Monti- 
































[gnani non deelina il uome, ed io non ci 
tengo n ciò che è asserito da Montigusa, 





cla; graude cosoleuna artistico ia tutto {l'in 


Quanto alla reputizione che io gulera a To» 



































e —_—_ -___on@—r@T@—@@t@@pu©@“»<@—@@@ 
ei PL I I II LEI TN ON II I 


rito; dirò. che Gl Principe di Carignano mi 
piteso quale ufficiale di ‘ordinanza, dopo 
cho io era (diventato capftano di artiglieria. 

Montignani ha parlato con tata simpatia 
della iniù persona, che m'impedisce Ja mode- 
‘tin dl seguirlo. Ma le: relazioni ch'egli vor- 
rebbo aver avute con me sarebbero, tre, 1° 
Nel 1870 peralé io rinacissi al collegio di Ro: 
mo; 2° Di avermi appoggiato nel preteso de- 
siderio di essere eletto a. Milano! e a Torluo; 
5° DI avermi appoggiato nel mio desiderio di 
sarto ministro) presco il Rattazzi, — Quuuta 
al 1°, jo: non \conosteva MMcatigunni; Volpi: 
celli diceva che Montiginni valeva abbosearai 
‘comi me; 10) s0'che esistono agenti politici pei 
‘quieti nt nutro etnpatia, quiuti pon lo volli 
in casa: acconsenti a vederlo da Volpicelli. 
Non sî parlò di coso 0 eeopî precisi; Dell re: 
‘to tutti a Roma mi cpnogzizyano, Quaito 
‘alla Nuore Tome, 19 era ja Inonisehna rela 
sione; Del resto io vom vidi il Montignani che 
ia caan Vilvicelli mel 1879 0 quando egli mi 
formava iu detrada. To combini Zestanrant per 
non fucoutrarlo. Egli dicò ch la avuto rela 
zioni con me; lo provi. 

9° Montiguani vuol essersi. adoperato col 
Fortis per l'elezione di Milano; (tig f0' cono. 
‘60 Fortis c-nom avevo bisogno di interme. 
diri. 

Fatto: deputato, fui velcito da Rama e da 
Fabriano; l'elezione di Roma mi cnorò perelé 
avavo compelitoro Mattia Monteochî, perc. 
fui eletto con 100) voti contro 16. Ful portat 
‘@ Fabriano, e la cablidatara ini fa ctterta 
dalle persone più infinenti del collegio. 

To dialiaraî che non potevo ritirare la cai 
‘didatttà di Roma, Contuttociò fut eletto! e a 
sorte decisa peri Fabriano. 

Mfontignani mi attribuisce un’ ambizione 
puerilo quando mi vuol afflibiaro il desiderio 
di essere elstto a Torino; fo nego il fatto. 
E uego di avergli consegnato il libretto; l'ho 
perduto venendo da Roma a Firetizo (ira.il 
10.eiî 15 dicembre 1970), Non foci mister 
della coso, non la derttciai, perciò. voleto 
verificare so. per caso l'avessi lasciato a Roma. 
Partit il 24, vorificai 0 il mio amico onorevole 
‘nittoni praticò la denunzia e la diffida, Dopo 
questo non uo so più nulla del libretto. 

‘Montiganni asserisce di avermelo voluto re. 
atituire;; e fo avroî avuto la bonomia di non 
To riprendere? 

Montiguoni ci impegni nuche di formi mi 
nistro; dovrò ringraziarlo. 10 non diedi mai ux 
soldo nl Montignnai e 16 avrei nyuto rimorsò. 
Egli von vedo wulla di colpevola rel frodaze 
le ferrovie; ebbene j0 erelo (che sarebbe tina 
colpa servirsi di tali frodi; né io sono. avido] 






































él cenaro dello Stato, perchè la mia opera ti 1a resporsabiità; 2" i bigliotti tu sali 


fio sempre esereltata gratuitamente. Mi di. 
‘piace dl'osere stato costretto. a fera Îl {mio 
diogio, quaatunase l'acensa venga. dal dasso, 
‘Monicnani si coinminove e protesta. 
Ricopoli ritira la parola. Cita dicorsi. fatt 
© li racconta per togliere dal smo carattere le 
‘cute ch Inicio il Mimtighani. Non credo di 
dover agginogero alto. 
"Prefore. Avrebbe: da giustificare fl fatto 
della perdita del biglietto? 
‘Ruepali ripete, 
Barazzuoli. SÌ pub intermigara il Tittoni e 
a il comò. 
AO Eilbina l glomale Ta Nizione, 
Pretore iuterromipe. per licenaiare ti testi 
2 domanda del Pobblico: Ministero, Rospoli 
risponde che si trovb in un dato. visggio, che 














non può precisare, col Montizunni nello ateeso 
one. 
Nole della: Nazione & 





duo puntato dogli atti ufficiali della; Camera; 
Vorrebbo sapere se Ruspoli lis avuto jl de. 
sidario di essere sindaco di Roma e se'lo ma- 


i. Non ho fatto pasci né domandato 
nulla a neseuno. 

Lopez, Perchè Ruspoli, ginoto a Rome e 
vetificata le mancanza del libretto /1l 99, non 
dentuziò la cos che il 81 geunaic? 

“Rispoli di spiegazioni: 











(Camera io/non accusti. Montiguanî come nu: 
tore di furto, 

Ditò come ho conceciuto Montignsni : fu al 
affi i Roma; mi iuspirava simpatia, lo sen- 
tivo raccontare delle; atrenture galanti. 
Montionani prega il suo avvocato di pren: 
dotò rota della parola galanti, su di Ghie/nved 
‘ene 00s6 ida dire inseguito; 

Carraro. Dica pure, 

Montignani, Più tordi. 

Corraido. Ut giorno! sì vennie.a parlare del 
irogetto per l'esercizio. a'una miniera di ferto 
resto Mondovi. 

Qualche giorno d'ipo (eraratio diventati in 
ti), mi disse chie glì era arrivato. del ino 
'Sfracnsn; si, e2mib'nd nun colarione, Più tardi, 

potermi dare del consigli, 10 vin: 
grozioi, promiettendo di compensarlo dei suoi 
eventuali servigi. 
Racovita diffusamente lau conversazioni 
(fl Afiroiie. Fa omertare che., quando il de 
(oreto reale, che concedeva l'esercizio 
nfera, era già emanato, Montignani venue a 
parlare di difficoltà da stiperare. 

De qual momento fel pentito di aver (trat 
tato com at, hè più lo rividi. 

Si diffonde n raccontare come il Tamajo lo 
‘nprertisso che iontignoni \ern stato trovato 
‘com ma Liglietto, suo, 

Tucideute. vivisalmo, sai biglietti di favon 
ottenuti. dalla. Corte Reale, di chi it Mont 
'gniani avrebbe asserito ‘al Corrado di serrirsì, 

Monfignani protesta. yIraclsstmamento, 

rifare, Orm ba protestato; sì spiegherà pol 

Corrado racconta corie  Faccontasse al Tà 
uiijo la perdita dei, suoî bi 
some ti sfogasso coll'Ovidi. 
secondo esame; sentendo che ‘il. Moutignani 
colla truffa: più abbiett. 

Montippani: La pazienza: lin nn limite. 

ida. Quando 













































Montignani (cou enfasi). Perchè è ver, 
Pretore ammonisce alla calma. 
"Corrado coutiuna a dimontrara lie we vi 
leva sollecitare Îl: Castagnola, 
polo ed aunico, non aveva bisogao di Monti 
"funi, Se sî potesse faro. eppello n/la' coscienza 
'îî afontiguani, jo-sfida a dichiarara incl gii 
‘abbia. reso servizio, 
Eretore domanda se avverti l'antorità d'a- 
vere omatrlto i biglietti. 
Corrado. No; perchè non el ponsaro nè ci 
davo importanza. 
Prelore, Uomo spiega chie Mymrianzi csì 
iano 
Gorrailo. Trovo duplice la ragtone: 1° do-| 
ia egli Involrere: chi. aveobbe fureo nesor. 


























mano, escludendo il fatto dalla remissione to- 
toutarin; uom si spiegano  elie col farto 0 colla 
falsificazione, 

Egli era già stato sorpreso in apri 
bisogno di nu altro capro eepiatorio, 

2. AI: Avverti al cuffà, quando smavrì il 
biglietto, la preseriza di Montignani? 

Corrado; Prima on valli dirlo; ma è vero; 
il Afontigunii c'era ed era vicino a me. 

LI pretoro, attesa l'ora tarda, Leva l'udienza 
confidando che_il riposo porti mi po' di calma 
egli spiriti concitati per l'udienza di domani 
lle $ ant. 











Udi 

L'udienza È nperta alle oro 9/45 nitimeri. 
diane, 

La curiosità destata: nel pubblicò. dal'reso- 
conto della seduta di ict Hi affollate Ja sala, 
che ciò non cstaute, ricice sstmpra nmida € 
fred. 

Si procede all'appello, dei testimoni. 

Mancano: Nesî, Fortis, Carta, Chauvet, 
liroue, Montesi, Correnti, Obtieght e Gri: 
pigni, 

Grispigni si sonsa per telegrafo, dicendo di 
‘aver sofferto recentemente. una malutita che 
li impedisce di viaggiare di notte; 

Fortis 6 impedito; almeno così risponde il 
pretore urbano di Miluno,, che forse nun bene 





iza del 6 niabzo; 














Lopes vuol che ei pretita nota el processo comprese la domanda del' pretore. metano; di 


one le relazioni del Montiguani col ‘Ruspoli 
sarebbero ceseate dopo il colloguio di casa 
Volpicelli, secouto Ruspoli. 

“Ruspoli conferma, 


si 
Topes domanda ve aveva accettato con nl 
i, 


tri l'invito a prauzo dal Montiga 
‘Euspoli confesse il fatto dell'invito, ma di. 
‘chiara che si è den guardato dall'accettare, 








Correnti è impossibilitàto n giungere. per 
la ristrettezza del tempo, 
Mirone scrivo che vorrebbo! essere. dispen:| 


to. 
La difesa del Ruspoli rinutzia all'audizione | 
dal Grispigul, 


Corrado. non insiste sul Airone. 
Lopez insiste pel Mirore; quanto al Fortis; 


Lopez, Nel colloguio în casa Volpicell, illanche com 40 corabinieri, el faccin. venire; € 
Ruspoli espose il sto programme e trattò per |troppo necessario; nà ullo stato delle. coso, 


la Nuora Roma? 


crede alla sus malattia. Quanto nl Correnti 


Ruspoli; Si sarà parlato di politica © dilla sua presenza avrebbe un interesse graudie: 





‘giornali, ma senza nulla di preci 
vatelli è Sermoneta maî; con Fortis sî è par- 


con Le-|stmo per ciò che riguaria le ai 


rioni del 
Alontiginai ‘circa al Ruspoli: però; ‘quasi for- 





Jato del giornale, e quosto esclude. la ne-[zato, vi rinuonia. Vuole sipere che cosa ela] 
otasità dell'intervento di Montignani. Fortia|del Ohauret a dell'Oblieght. 


Jo conobbi per mezzo del Volpicelli, 


P. Mi 





associa n quello che i di 





sori di- 


Corrido sarà brevissimo ; dirt che quando | cono ed esigono riguardo ai testimoni, 


conobbe Montiguani era stato eletto due volte 
con più di 600 voti. La mix vita è Illibata 





TI Frefore, dopo la lettura dei dispacti re- 
lativi ai testimoni Fortis, Grispigni, Correnti 


questo distrugge l'accusa di Montignani, Que-|e della lettera del Mirone, e dopo Je. dichia- 


‘ti senti il bisogno di scolparsi ; si ricordi la 
dposizione ‘di stamani, Io uon sobteoni per 
nulla che Montignani mi avesso carpito il bi- 
glitto, To lo conobbi aolo. per l'anguatia del 
‘eajfè. di Roma, Dovendo partite per Napoli, 
um giorno fui sorpreso dalla mancanza dei bi 
glietti, ma non sccosai Moutiguani di averli 
sottratti. È riticola la supposizione che io ab. 
liîa dato biglietti a Moutiguani, che col sno) 

pancione (sic) è riconoscibile da tatti. E alla 














razioni ih proposito, ritenuto che in quanto 
‘lla presenza del Grispigni vi si è rinunciato 
‘dagli inducenti, cho altrettanto si fece in 
‘quanto al Airone ed al Correuti; ritenuto ih 
quanto al Fortis che la risposta della Preturs | 
‘trbnne di Milano nou scddisfaeola, sall'insi. 
‘tenza della difesa del Montignani; in difetto 
di informazioni în quanto sl Chauvst ed al-| 
l'Oblieght, decide che si rinnovino. lo rich 
[Sto cirea a quosti due. Iu guanto ‘al Forti 

















i varrà dei. mezzi neosesari iper constatare 
in modo formale il suo aseotutò impedimento; 
dice di ammettersi Jo rinunzio ni. testimoni] 
Grispigni, Airone Correnti; offciarsi di nuo-| 
Wo il pretore di Roma. per_il Chauvet ed 0- 
Dlieght © rivolgersi alla; Questura di Milauo| 
per cid clio riguanla il Fortis 
SI procede all'andiziona dei testimoni. 
Dusiné Silvestro fa Luigi, di Livoruo, di 
‘atnì 51, fapettore (generale delle ferrovie Rò-| 
nane. Conosce el'impatati di vista, Noll'a-| 
Drile 11872 ricorda cle fa sorpreso nu viag: 
giatoro con biglietto nun sio. Racconta. che 
la sori del 9 aprilo, coll'altimo trono. diretto 
per Rama, tdi tm divorbio: tra il eaposstazione 
‘ na Indiciduo; invitando il Moutignaut n fur 
‘onescero, gli fa risposto: Castiglioni. Il 
'lelegnto, Nesi a'inenricò del da; faraî. Tento 
il libretto ehe lo. scontrino, venuero critentiti 
tal testimone © consegnati alla. Direzione. 
Seniie però che 
santi dire chi il D'Amico richieso questo li 
Neetto 0 lo fare spesire a mu, Gib: esinte- 
vano (die circolari, une delle quali 
alla sorvegi È libretti; di ferrovie, 
informato dan fatto nualogo avvenuto ia 
renzo quaranta giornì dopo. Il copo-stazione 
lo nyrerti cho c'era il Moutiguani. Ad Arezzo 
fa trovato n questo nuo, scontrino di terza 
ersona, il quale scontriio dal Montignani fa 
sprcifcato come di Cast 
Montignoni nom ricorla xo fosso il teeti- 
Mcne ‘nuello cha lo) intertogd il 29 aptilo; 
Tipete la sun deposizione, aggiungendo nfcone 
'parolé cho furono: pronineinte dal delegato; 
'olitessa, clie risorse al nua piclosa menzogna 
‘hominando nità persona: qualtngne, 
































Frefore. Bla non le mulla iu contrartò ni 
Roposto, 
Topez domanda qualthe raggnaglio (sugli 








'seoutrini e anl' foro: aspetto. 

Dimini rispund che si era già servito della 
metà degli scontrini. 
eli vuole ei prenda nota chia ache 
% Volta Moutiguani ei qualificò Ca- 








Dumini. Non 10 #0; lo-sentil diro; non 
Ficorda: ver. esservato ‘ie: nel libretto fisse 
fatestato Luwspoli. 

Ties licenziato, 

Martini Euilio, di Audrea, di Livormo,, di 
ai 4), capo-stezione n Firenzo nella, Soci: 
dello ferrovie rontasie. Conosco ili vista gli 
foputati. Era di servizio il 8 nprilo 1878/a 

oli: sn del fatto che gli fu narrato alsuo 
ritotuo iù Firenze: sa cha si tratteva di ii- 
Uretti, dello dus circolari relative, del aumero 
111 dle. vente spesso cambiato în 11, Circa 
al ‘secondo fatto ; era di servizio a Firenzi 
gli designo il Montignaui e sì 

merevigliò che uvesse un biglietto fno a San 
[Giovnuni : diede: quindi istruzioni al cono 
treuo ; seppe che queste istrazioni. furono. ese- 
‘guite‘ad Arezzo e'n Roma; ciò gli fa rife. 
(rito dal Pacolaui, Noù sa d'altri fntti analoghi. 

Dacazzuoli vuole si prendo nota della de-| 
posizione. 

Dei domanda se il Paccinni dicesse del nu- 
ero, 

Martini nou ricorda, 

È licenziato, 





























(Continna) 
SENATO DEL REGNO, 


Seduto del 6 marzo, 
Presidenza del Vice-Pre 
Ta ssdata è! perta a ore 8, 
‘Segue la discussione della legge fopestalo, 














Serra. 


19 riaviati ieri alla Commissione, 

TL Senzto lî approva ed approva pure 
‘guenti ino al 90. 

Costantini domanda un miglioramento 
'holle comtizicni delle guardie, foresta 

Finati (minito di agricoltura 0 commer. 
cio) lo assicura che si provvederà 

Guicetardi domanda con qual. mezzo. 

Fimall (ninistro di agricoltura e commer. 
0) dice e spiega che le provincie. nominnnti 
lo guardie le pagheranno facendo i calcoli op: 
portai. 

TI Sétato approva succassivamente gli arti- 
coli cho seguono fino al 98 

Il 89 ed ultimo è rinviato alla Comi 
sione, 

La seduta è sclolta alle ore 5/30, 
— 
CAMERA. DEI DEPUTATI. 
(Dalla Gazzetta d'Italia), 
Presidenza del Presidento Blanehert. 
‘Seduta del'0 mar: 
(Beguito) 
Minghetti. Mulgrado ciò persistono 
cora a'affermare due opposta tendenzi; la 
rolleità di ritornare al ‘dicarmo del 1860 ©| 
‘iuoila. dî faro; maggiori spese, La prima 
tersonifica nell’on, Favale, la. seconda nel de. 
Jutato Nicotera, 

Tutto emminato, ritengo non delbasi favo: 
rire nè l'una, né l'altra, ma porseveraro nella 
via media fn qui tenuto, 

Altrimenti 0 comprometteremmo le esigenza 
della difesa 0 comprometteremmo le finanze. 

Secondo i progetti concretati nel 1871 oc: 
corrarebbero 185 milioni pel bilancio ordinario 
della guerra è 30 per la parto straordinaria. 

Questo é nu piavo che pone avanti. delle 
cifra ben definite. 

Iguoro se qualcuno abbia sollevato dei dal 
bii‘sul medesimo. So 10 ei credesse. sbagliato 
NO i dica, (Interruzione), 

Repartita su di otto anni la spera (che ho 
indicato, surebbe nulla posta a confronto colla 
responsabilità dell'avvenire, Bisogue pensare 
che il pneso la bisoguo di eesero rassicarato 
Pò può rimaner sotto a questi timori, 

Conferma che sì rimarrà nei bilanci entro 
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Lampertico riferisce sugli articoli 18 6 | 





limiti sopra tracciati, perchè. lo: previsioni 
Iper. im deccunìo, vennero fatte! con. molta pra: 
det, 

Certamente so soprarvenissero dei casì co- 
cezionali si provrederebbe con ierri ecco- 
stonati; Si ricortereblo ai espedienti in tiso 
în tutti i prosi, como ni esempio riduzione 
iol contingente è. congedo anticipato. delle 
clazei, perchè posto cha il. piano sin, buono 
ourighe restringcrsi nel corehio da. esso tre: 
cinto: 

La nazione può sopportare, quella pesa, 
Vbetiché! gravissimo. per Ta finauan attunlo, ma 
non può sopportare una maggiore, 

Spero clio fn nvveniro lo finanze migliore». 
ranno e ciò grazie al concorso della. Camera, 
“Allora, yedretno cosa potremo fare. 

Tguoro so ii solo spiegato. chiaramente. 
(ULAD: 

Ho parlato della parto fuankiaria: e poli: 
tica ia generale, esschdo mio dovere allargara 
Li question e additaro alla Camera /0'al Ge: 
vepun i punti che èi desidera vengano chiavi 
(Bravo!) 

Nicotera, consilerando appunto le et 
la ua Niuato ili vista molto gencralo, osservi 
(li dagli: avtoranenti che pi Sanno mn la 
lisala presso tutto le mazioni d'Etiropa, ne è 
‘tlerge la necessità par l'Italia di provvedere 
‘lla propria, difesa 

Fa altre coustderazioni e dico cho qui nou 
quò parlarsi di questioto di fiducia, 

Piega gli oncravoli Farini e Corto nrititare 
{Libro ‘ordine del giorno e dice che in questa 
questione dissante ‘lel tutto dal Sella, telta 
(eni amicizia, pel resto altamento si onora, sn 
feudo quanto gli ei deblia, Forse senza di ini 
rio saremmo oggi e deliberare in Roma (7h: 
tmizione 

Conolude, eliminando la questiozo di fiducia 
(conversazioni) 6 proponendo, it oegucute. or: 
dine del giorno: 

«La Camera, considerino, che coi 
imenti attuali, repartiti iu uovo auaî, n00 si 
broyvadlerelba convententemento ni ‘bisogsi 
Mella difesa, Juvita il Ministero a modificare 
la leggo peri nodo clio risponda ‘alla supreia 
esigenza della nazione. n 

Musolino svolge il sno ordiue del giorno 
ot concepito : 

« Lig Camera sospendendo In disensstone fi- 
titaxil Goveruo a provvedere alla difesa cou 
(altro urogetto più. razionale ed efficace, Oltre 
la difeen_ dei valichi alpini ed appenninici vi 
(Siani picchi ave perdausi. campi triucerati per 
rutagigero il cvutincate e le isolo, coll'enpitessa 
Spulizione però che i lavori faocianaî entro Îl 
19756 la spesa. sio limitata a 80 milioni. » 

Cochin pregando Ja Camera n volerlo 
accogliere. 

Pres, Domani vi sarà seduta al tocco. 

La seduti, è sciolta allo 8/15, 
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Seduta del 7 marzo, 
Lvoridenza dol Presidonto Miamehori 

La seduta. è aperta n ore 2 30. 

SÌ accordano alcuni congesì 

Bresciamorra svolgerà 
Drogetto relativo all'iadennità 
di deputati, 

Si riprendo Ja. discuseione. del progetto di 
legge che concerne In difesa dello Stato. 

Fambri è uno dei firmatari dell'ordine 
‘del giorso Farini, così concepito : 

La Camera, udite le dichiarazioni del mì: 
nistro della guerra, approva, l'fudizizzo da Jui 
dato all'amministrazione militare o passa alla 
discussione degli articoli, n 

L'oratore dice che, da che la quistiono passò 
‘dal’ campo militare nel politico, si msterrà ai 
particolari di ordine tecnico. Bgli confda ricì- 
l'approvazione del progetto per due ragio: 

1. Perchè confida nel ministro ; 

2, Perché non ln-fiîhcin nei suoi aver. 
sari. 

Nella varie discussio 
‘nai fatto obbiezioni sori 

DI Gaeta. Domasdo la parola. 

Fambri. È natiralo che. lo svolgimento 
fanerale di tn piano port dell cotarbazi 

isca, degli iuteressi e offenda l'amor. proprio 
di gualcnuo, 

Quaxto alle accuse di esitazione che si fanno 
‘al iniuistro , bisogna distinguere , imperocchi 
dallo stato ‘di progetto alla loro'attunzione , 
è naturalo cho le cose: vengano modificate. 

L'oratore iudica le buone cose che, n ann 
(aredere, ha fatto il ministro ; in spocial modo 
‘accenna’ ai regolamenti tattici che furono a- 
'dottati ‘iu Anstria © tradotti ja varie lingue. 

Tutto. gl’inapira fiducia e spera che În Cn- 
mera comtividorà, lo sue 

DI Gaeta protesti 
detto l'on. Fam 
veuniero mai pos 
della guerra. 

Quanto (8 tui parlò soventi volto nelle:di- 
(scusioni militari ed espose delle gravi obhie: 
aloni. Né si conteutò di questo , ma quando 
formulava dolle critiche espobeta al tempo 
stesso come’ bisogasva ‘n° sto credere rime» 
dare. 

Berfolè-Viale (relatore): La quistione 
che” dapprima si aggirava sulla difesa dello 
Stato, a poco a poco si è 





Tovedi il suo 
la accordare 








ilitari non vennero 




















contro ciò che ta 
ri, he cioò in quest'anla non 
‘gravi ‘obbiezioni al ministro 

















Si è parlato di finanze, di parti 
litari, ma poco per'uon dir puuto di forcifica: 
zioni. 

Avreibe desiderato che fossero disenssi i duo 
progetti della Giunta, ma_si è sequiotato di 


d 


fronte allo ragioni 

(tal miaistro; 

Parla dei lavori della Comuissione parla: | 

mentare; accenna i moltepi 

ii fatt 

Prova la necessità dello fortificazioni, Me: 

(liunta di esse anche dei piccoli. Stati fecero 

brodigi, Lo storia ce uè somministra molti e- 

emi. 

Espone, altre considerazioni, sopra diversi 

puati del sistema di difeea © risponde a varie 

'Obbiezioni che gli son stato mosse dai singoli 

oratori, 

Corte dice poche parole per ua fatto per- 

sonale. 

Spaventa (iùfitro dei lavori 

presenta uu progetto di leggo, 

izzato il Municipio di 

jecialo imposta sul proprietari di terreni 

azioni cho vengono nd acquistare maggior 

lore, 


Ne presenta un altro sul. progetto di am 


i opportuuità ‘affacciato 
































linmento della piazza del. Plebiscito a Na- 
poli col concorso dei proprietari ‘©; del Muni- 
siplo. 
Grint precita la relazione su pro 
ito di legge giù approvato; dal Semato 8 
e concerto La destri” Chbigntoria ille 
‘ditte commerciali, 





(I seguito; domani). 


Moma — (Nostra corrispondenza). 
6 marzo. 

Furono letti in prinsipio di setnta i pro- 
getti di legge di iniziativa parlamentare Pis- 
rovini, Morelli e Breselamorra, DI questi duo 
Vitimi fu riuviato 10 svolgimento itupo Ja di- 
&ctsione sulla leggo doî giorati: il primo îa- 
vuté si A svolto tosto tertvina? * la discussione 
‘sullo leggi militari, 

Sorge quiuidi Afichelini a parlare. contro (il 
fprocetto. N veneraudo; patriota non creto ui 
assolnta urgenza che la difesa. deî valichi al- 
Dini, e del‘ resto rascomania. al Governo di; at- 
tura fl più reato possibile il decentramento: 
amministrativo. 

Il colonnello Aralti è favorevole al. pro- 
(getto è ne Sjiega.con consilorazioni tecniche 
il perch, 

La Porta & contrario all ogni proposta 50- 
spensîra © foanziariamento trova che la spese 
Droposta un rispirmio.... di vomibili soc 
litte 0 dei datiî chis: le: suseoguireblaro, E- 
‘cito la questione politica di fiucia ‘e prega 
quindi il Farini dì citirano l'ordine del giorno 
ila esso presentato iu tal senso, Se si vola 
sillevaro assolutamente la: questiono di iducia 
al miulstro della guerra lo si faccîn_intiven- 
[deutemento dalla votazione della presente leg 
‘£%; si domantino schiettamente al ministro le 
'sniegnzioni ocsoreeati. sulla sus simminintra» 
Zion passnta sulle Interiioni per l'avveni- 
ro, © distro lo sne risposto la Camera dici 
Ise: gli nautiche: o! mon Ta ema fidcia, 

Formola a tale proposito lo seguenti do- 
mando: 

1% È disposto il miuistro a conservare. il 
enutingento annuo qual ora é ul ognii costo? 

2° Qual è la forza nuerica ore, realmente 
sotto le armi? 

9 Come ai è provvisto per la mobili 
‘zione dell'esarcito ? 

4° Como ata l'armamento! doll'eservito di 
pria linea? 1 800 mila facili che sola 
‘ora, semo insuffiieuti senza dubbi 

Como intenile egli completarlo 

‘Tornando al progetto deplora. che la spesa 
sla ripartita iu troppi azni: varîe delle opere 
proposte, specla vente riguardo al servizio fer- 
toriario ‘ilitare ca all’armamento, sono della 
tiaesiina urgenan, conpiene provvelceri su 
dito. 

Ailiglietti & d'accordo ‘che! La qnestivno ate 
tale ‘non è politica , sea per altro parte sî 
deva uscîme senza equivoci: creerebbe equivoci 
ogni preposta sospensiva, — Ln questione della 
difesa nazionale preccenpa da Inigo tempo il 
tneso ;-jl Re stesso ue taccomoniò In sizione 
richiesta. auchie come :na Visoyno urgento della 
azione : bisogna che sì decifri questa inco- 
gguito. delle speso militari. che La così graa 
peso eulle nostre condizioni fnnuziarie, Dob- 
Linmo pronunciare! oggi che nov siamo in preda 
til esaltamento dovuto ad inquietudine: o nd 
abbnssamento eccessivo... che mostri pettini 
li apprestamenti militari. — Dotbiomo nio 
nunciatoî tenendo Îl debito conto proporti 
degli interessi militari © di quelli finnuziori 

Nel 1889 ‘si pensò nlla. restrizione dello 
sneso militazî. Mntato nel 1870 le condizioni 
volîtiche, si mutò per forza di intondimenti. 

Dopo Îl 1671, cessute le complicazioni, altri 
torid esclusivamento alle preoccupazioni fiuua- 
sfario del 1809: altri invece persisté nel cre- 
dero alla convenienza di provvedere senza tra» 
gus al completo ammetto della difesa : stava 
col primi Favale, coi aecrndi Nicotera, Io cre- 
detti e/credo tuttora cho si debba segtire ma 
via di mezzo, cho cioè si atbia a provelere 
efficacementa alla difesa nazionale, mn senza 
precilitazione e attenuando-il peso alle fhunizs 
co) distribuiro la somma fra. vari anni. 

Taluo (esprime il parere cha il miuistto 
della guerra la tutto scompaginato, che pen 
c'è mezzo di toruar sit mal fatto ; che biso- 
‘gun lasciare che il ministro attuale cho ba 
'atruffato la matassa la distrighi Joi. Giò è un 
‘rroro. Sarebbe un delitto. quando si credesse 
l'ordinamento intrapreso difettoso il soprasse- 
ere dal porgervi, hl più presto possibile, ri- 
‘medio, ricorrendo ora d'uopo ad altri. sistemi 
[9 .ad altro persone, 

Il ministro scagiona. Ricotti. dall'acensa di 
volubilità è d'incertezza formolata dal Perrono 
'di San Martino, Attribuisce le mutazioni alle 
circostanza straordinaria che si stauno attra- 
verenndo, iu ispocial modo il rincaro generale 
‘di tatti i generi. Spera tuttavia che. queste 
(tircostanzo siano passeggiste, e che quindi coi 
185 milioni ordinari © 20 milioni anuui atruor- 
'dinarii si potrà tirare innanzi. 

Ammette Ja necessità accennota da Laporta 
che l'on. Ricotti esprima. nettamente i smoi 
concetti © che le. Camera ni protunci. deciea- 
mento intorno all'operato del ministro, e se sì 
‘vuole l’abbaniono del sistema attuale e Ia ri- 


‘duzione dolle spese militari, 10 si dica aperta» 
‘mente. 


Nicotera non fard questione di fiducia per- 
‘sonale al ministro della guerra: erodo che il 
‘ministro di quel dicastero dovrebbe uecire im- 
‘mune persino dalle crisi miniaterinli generali, 
‘è che non ni dovrebbe a quel portafogli attri- 
Unire colore politico, perchè i matamenti ca- 


[gionativi dalle questioni politiche nc poss 
nom tinacie dandosi SI 
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Ciò premesso, accusa la leggo di nom prov | 
vedere con sufficiente speditezza. ai bisogni 
della difesa: dobbinmo tenerci al livello delle 
‘altre potenze, (che stanno com l’armi all 
fraccio, como so domani dovessero sosndere 
‘campo. Non vi è minaccia speciale: Ia midaeni 
‘è nello condizioni generali europee. Sull'am: 
‘ministrazione militare in generale dubita chel 
le cifto indicata dal istro bastino ni VI. 
sogni. 1 105 milioni dî apaso.ordiuatio ‘sono 
insufficienti: a Napoli furono persino. ridotte 
‘i soldati le razioni. Tanto più inenfficionti 
‘sono 20 milioni annui, Cosi per l'‘cquisto di 
facili sino lomandati f milioni, e pel nomoro 
‘di fucili promesso all'armamento te occorrono | 
per. 10 iena dodici. 

Croda quindi che sîn miglior cousiglio ri 
gottaro li leggo attuale, che nou provvede 
atifficlontemente; votare quanta spese 4olio ne- 
cessntia pel completo orlinimento dell'enerîto 
secoiilo i quadri tuali; 0, wa ciolton è pos: 
sibile, ridurre le proporzioni dall'esercito, mal 
quel. poco metterlo iu bnoxs condlitonti 

Piuttosto, cho un pulazzi, in d/fsarroî;. pro: 
ferisce usa, modesta. palanziva, ma \comola- 
mente arredate, 

Cita ad esempio il servizio ferroviario mili- 
tate: Osserva che sono domanilati 6 milioni in-| 
amMicientissimi. In Francia si ehbe nel 1670de-| 
ficienza di vagoni per In mobilizzazione del-| 
l'enerolto, cbbono colù st aorano 4100 1ico 
motiva, c noi nom ne nbiamo che 1080, e ii 
cui 800/840. di gran proporzioni, enpaci di 
trarre 10 carri: in pianura ‘08 sull'Appen- 
nino. 

Dunque. fl Ministro della guerra, d'accordo 
om ‘uello dello Auanze, venga francamente n 
proporre un progetto fu eni si. proyreda off 

ito ed in tempo utile nî bisogui del- 
cc > dell difesa ‘el'egli il voterà; 
l'attunto nom vi provvedo e non lo vota, Nou 
vnola affrontare la responsabilità di disastri a 
cu potremino. andir incontro per aver provri- 
sto mala o.non aver provvisto in tompo. 

1 valichi alpinì li vorrabbo sbarrati: bito; 
no grudualmezto sino nl 1889, come accenna 
il progetto; fa analoghe osservazioni per tutte 
le altro parti del progetto, 

TI ministro Ricotti è messo fuercco da alti 
glitti. So ion fosso del freno Minghetti, Jo 
‘proposto clie faceio jo!lo:fireble Ini Risotti, 
ché d convinto como me della necessità. della 
‘apensi Non è libero dello. sno aioni:. quis 
non è responeatile: la. responsabilità cascn in 
defisitiva su Minghetti.., il quale, nell'ipotesi 
più mite, è per lo anco complice. Quindi è 
impossibile la questione di fiducia per l'inno» 
‘ceute Ricotti. La questione di fiduciu propo-| 
ata dal Fasiui scompiglierenbo tutti i par- 
tiri. Gome 19 non 10 fossero ora) 0. cres-| 
rebo ess stessa nn equivoco, poichè molti 
votareblero i favore per ragioni militari, senza 
avor punto Is Alncia pretesa. 

Il buon Musolino infine fa. una lunga disser: 
tazione sul modo di difendere l'Italia, ma di 
questo ne avreta fin troppo nel reseconto della 
‘sedtità.. D 




















































SFRANOTA. 

Giù si cominois;a'lavorara per lo: duo ele- 
zioni parziali del 29, corr. marzo. Tl audidato| 
conservatore nella Gironda sarà senza dubbio 
l'amuiraglio Larrieu. Il Comitato legittimista 
attendo, per promettergli il suo appoggio, che] 
egli abbia fatto conoscere i suoî. sentimenti 
politici ed abbia ‘respinto. o istanze. fattegli 
cda' bonapartisti per attirarlo lalla. parte del- 
l'appello at popolo. 

Si parta del al. 
radicati. 

Nell'Alta Marna si presenta il figlio del sì: 
gnor Lespernt, segretario d'ambasciata, per 
raccogliore la successione. politica di suo pa- 
dre, molto stimato nell’Alta Marna, 

TÌ Srigaro pubblica il discorso preparato dal 
sig. Emilio Ollivier per fl suo ricevimento 
uell'Acculemia francese, Questo discorso d 





Mio come candidato dei 














tatto consastato ad (un ‘apprezzamento | sopra 
Lamartine, traune inna quindicina di Jiuee 
nelle quali si fa l'elogio. di Napoleone IT, e| 
si dlco cho se Lamartine avesse moglio cono: 
fciuito Napoleone, con tutto le mo granti qui 
lità, avrebbe fatto meglio chio rendergli giu 
tizia, 10 avrebbe amato. 

Da ciò si comproside Ja deliberazione del: 
l'Accademia di aggiornato il ricevimento. d 
l'Oltivier: 

Questa decisiono la preso 16 proporzioni di 
‘ina vare: questione politica, 

I bonapartisti non sì lasciano corto eMuggi 
‘nno così bella, occasiono di protestare contro 
la intolleranza de’ partiti, Oltro: questi giu-| 
izi parziali, non manca pure; tn critica al 
'bastanmza severa nel mubblico riguardo nl voto] 
‘della maggioranza dei signori Immortali. Si 
tunmiette geusralmeute cho l'Accademia albia 
potnto consillerare cone tn eccesso d'adacia| 
oratoria lelogio di Napoleon» TIT, (aussi al- 
l'indomani del disastri elio questi attirò culla 
Francia; ma era questa min ragione. stifi- 
ciente por; giustificare fa mista ‘d'eccezione 
presa contro il signor Ollivior? Sotto, l'Impero 
nom era forse permesse a più d'un: omtorenc- 
‘cadmico di far l'elogio do' regimi decudut? 
'O perokè dunque si volle ricusare un tale 1l- 
Vertà all'excministrò parlamentare? 

Dicesi ora che il sig. Ollivier abbia inanl: 
modi pubblicare, iu ta opuscolo ‘separato, il 
sno discorso, uneudovi na. prefssione molte] 

ce, Tuoltre, l'ex-miniateo dî Napoleone III, 
‘spetteroibe Ja prima, edunanza. dell'Accate. 
imia, por presentarsi sonv'altro a prouder pos- 
[sesso del auo sanno, credeniosi autorizzato a 
far così, perché il eup' discorso. fa approvato 
[dal direttore della dotte compagnia. Quanton 
‘ns molto irritato contro il lg. Guizot, egli 
attribuisce specialmente 1a decisione, dell'Ac: 
cademia all'influenza dei siguori. Duvergior de 
'Hnuranne e di Broglie, i quali non avrebbero 
potuto menargli buono'le' critiche del discorso 
all'indirizzo della scuola dottrinsria. 

Vutatono conto la proposta. d'oggi 
‘mento gli accademi 
'Avigier, Saiut-René Taillaudier, Ostave Fenit- 
let, J. Satulenm e Risard. IL signor Sacy si 
‘aste. 
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L'ALAANACCO DI GOTHA. 
Scrivono che il. prinzipe: di Bismark è ia 
trattativo coll’editore Justha Perther di Gotha, 
perchè col venturo anno 1875 il celebre atma- 





fiacco venga, stampato totalmenta in liugua| 


talesca, invece che ju quella francese. 
Finora, nell'i 





sonsumo dello cancelleri 


GORRIERE DEL MATTINO 


Roma — (Nostra corrispondenza) 


6 marzo, 
La notizia recata dall'Opinione di i 
mattina, che olod sono state 


tedesche. 














ottenere il ristabilimento del secondo treno, 
tes 
esatta, ed anzi In cosa risale già 2 pa 





rocchi mesi addietro. Non appena lo Spa- 
[venta ebbe notizia che la Società dell’'Aita 
Italia e.la Società francese della Paris- 
Lyon-Mediterrante “avevano riconossinto 








Camillo Dowset, Fuilo [or 


ioma: tedesco si stamipavano 
olo poclie. migliaia di esemplari. per uso e 





intavolnte 
‘delle nuove trattative colla Francia par 


soppresso, tra Torino e Parigi é 





tra l'Inghilterra e l'Italia, il quale dopo 
gli avvenimonti, del 1870, cominciò ad ef- 
fettuarsi per la via di Germania, fosse 
ricondotto slla via di Fronola, E per con- 
seguire jl sno intento 1 Governo fian-| 
ese ofteriva, per.il transito attrayeiso il 
[suo territorio, condizioni assai più miti 
di ‘quelle che! stanno scritte neî trattati 
‘attuslmonte in vigore, Ie gravezza di 
queste iltimoessorido la cagione per eni 
tion fi abbandonata, malgrado Il maggior 
poroorso, lù linea di Germania dopo cha 
(eessarono ‘I circostanze eccezionali che 
nie avevano costretto Je Amministrazioni 
britannica ed italiana ud adottarlo. 

Lo Spaventa giudicò con ragione ehe 
l'occasione fesse propizia per connettere 
T'nna coll'altra trattativa e per ottenere 
la conservazione. del secondo treno come 
sommerso supplementare del vantaggio 
che si farebbe all'Amministrazione fran 
sso reatituendole Il tongito della coi 
Fispondenza scambiata tra l'Italia e la 
Taghilterra, In questo c.20 , 56 cioè quel 
Scsondo treno fosse ristabilito ora che è 
[svppresso , il Governo italiano ed il Go- 
verno britunnico rinuneierebhero ad nina 
‘maggior riduzione: della tassa di transito 
‘che sl ofire dall'Amminiatirazione francrse, 

I negoziati, secondo chis mi atassicata, 
[sono a quosto punto: ed’ hanno ‘quale! 
robabilità di rinsoita. In, ogni ‘ipotesi 
però, contrariamente a ciò cho fa rif 
tito da qualche giornale, lo; Spaventa non 
bi adatterebbe mini n pagare integraliente 


la spera che deriverebbo da quel seconto 
treno. 


Tutto:|è stato predisposto porchè. il 
Noaflles, olo devo giungere oggi atesso 
a Roma, posa essere ricevuto al Quiri- 
nale domenica per la presentesione delle 
folerelali. Ad oguf modo il Re deva 
partire domenica stessa per Napoli, e 
sarà solo di ritorio per il 25 a.) 











ment. 
Gi 


(Altra corrispondenza). 
Roma, 7 marzo (sera). 
Tio scorso ento al'erà parlato (di tn pra 
getto di nuova linex di vapori !cho sarebbe 
stabilita nell'Adcintico tra. Venezia, Trieste, 
Zara ed Ancona cogli scali futermedii dello 
costa illirica 6 daluinta. TL progetto non elle 
excuzione paréhé, on essendosi ancora con: 
Motti n termine gli stadi, pareva: che fosse 











Pebbo aggiungere, per conto mio, che. gli 
‘indugi non si sanno davvero! giustificare, jn- 


‘auantochiò tatti gli ostacoli. Jegali che rima. 
'Dovano & vincerai sono di gran. pezza felice. 
mente superati. Fiuora mon si è: neppure ess- 
‘guito lo studio del traceînto definitivo el ap: 
pena ai sono intavolato le. prim pratioie per 
lo espropriazioni. Tu verità, il termine del 
'ontratto fnito dalla Società dell'Alta: Ttalla 
colla Banca di costruzioni (ora abbastanza 
prossimo, perchè. già. prima d'ora lo facesse 
pervoriiro conveniente sollecitazione. Vila, chi 
Hice cho la Società dell'Aita: Tenlia non aîa, 
eppura casa così, impazionte che si -costrai- 
(sca quel. trono), il qualo ssrà, necessariamente 
uesslro]fa tatto che mou sin costruito l'altro 
tconco anche ji bravo @l di Iù'del confine 
bol territorio custrinco, 

Sa cosi d, la Società dell'Alta Italia dovrebbe 
[essoro oriuasa che il miglior mando di atftat- 
taro'la'concossione di quell'altro tronco è ap 
punto quello. di iucominciare risolatamento i 
nvori al di qua: del confis, dimostrando così 
‘nnanto siano ridicole. lo voci chi. + fanno ca 
tere da chi qredilizando nin'alt 
linea,.aoeticne che la linea della Puntebby no 
È seriamenta voluta neppuro tn Italia. 

Il marchese di, Noailies nella giornata di 
oggi ba visto non solo ll ministro degli affari 
cateri, ma aziclie HI presidento del Consiglio. 

0. 
























La Giunta. facaricata | dell'esame del pro- 

per l’arreazione: allo. Stato 
"ddizionali. dell'imposta sui 
alle. provinoie, si 8 riunica 
ervento dei linistri dello Anaszo o 









Lia Giunta liquidatrice dell'asse oceleaiastizo 
‘ll Roma piglierà possesso nel giorno 9 corr. 
del'oonvento doi Alinori Osservauti. a 8. Bar- 
tolomeo all'Isola. 





Sorivro dla Roma, 71: 

Come anpete , Il maschese di Nonilles è ani 
‘giuato fino da ieri. Questa niattina accompa: 
‘gtnto dal'îg. Tiby:, incaricato d'affari, si è 
Tacato al palazzo della; Consnlta: per salutare 
l'on. Visoonti. Venosta. II marcheso di Noail- 
les, accolto con Ja solita squisita cortesia. dal 
mniaietro degli affari esteri , non si è limitato 
ail nanre. le solite frasi (i cerimonia , rin ha} 
es(resso (com franche parole il desiderio;0 .il 
proposito di contribuire. n conservare le più 
intime ‘e’ tondiali relazioni tra Is Francia e 
L'Italia. 

TL marchese di Nogil!e:, n quanto: mi dis: 
(sero persone che. ebbero l'onore di avvicinarlo, 


















indirpensnbile un ‘notevole sussidio. gorerna- 
tivo. Sembra jnvece clio ora siano stati riu- 
iti elementi suMelenti per: dimostraro cho Ja 
linea progettata, quando si l'mitasss al servi. 
‘zio puramente mercantilo fosso. lasciata ‘in 
disparto ogni idea di servizio postala, potrebbe 
rivscite abbastanza rimuneratrice. Sii cadi 
preliminari si 6ano fatti presso ls Care 
[commercio di Venezia, ma chi più spingo al- 
è | l'effettuazione del (disegao è In piazza di Zara 
lalla quale torna grave assai di cosero priva 

di comuufcazioni dirette colla costa italiana, 

È certo, ad ogni nodo, che tolta; di mezz) 
la condizione della sovvenzione! per parto del 
Governo italiano (coudizione che per ora non 
potrebbe realizzarsi); la cosa ha molta proba- 















a impossibilità di mantenere quel secondo 
treno, per' essere affatto passivo, si ado- 
però tosto perchè Ja continmazione di 
‘quel servizio, siccome richiesta dai biso 
‘gni generali del nostro paese, fosse assi. 
curata medianto accordi diretti tra l'Am- 
miniatrazione italiana e l'Amminlstrazione 
francese, 

Erano (come sono tuttora) pendenti delle! 
trattative iniziato dal Governo francese 
per ottenere che îl transito dello lettere 





Lili di successo, Teito meglio, purché ju|:%© foozioni, per ua mese, Asdento Giuseppe 

intrapresa abbia solide fondamenta e si forut- n tt 

soa di mezzi adegnati allo 520p0 © tali da as-|m*uto di Roma, per avere violata l'immmnità 
surarne la durata. 

Un giorvale anuunziava testé che la Società | potenze straniere e trasgredito agli ordini el 
'aell’Aîta Italia, mossa. dalle Jagnanze dei alle istruzioni ia proposito date ,, notificando 
rappresentanti delle. provincia 0. dei comuni diretto 
interessati, sì sta adoperanlo, presso la. Bauca | glo 
[di costrazioni di Alilano perchè 
Melia indugio al Invori della linea che; deve 


riuuire Udine col coufino austriaco delle. Pou-|siguor Giuseppo Luciani diretta all'onorevale 
tela, 


ponga mano 


non è diplomatico della vecchia scuola: è nn 
nersonaggio molto culto, non. sblo alieno, ma 
‘Nvwetso allo. chauvinisme francese. Egli la 
‘accettato Il nuovo ufficio come una nobile mis- 
‘fono; egli mon hi dissimula. lo difficoltà. che 
lo circondano di fronte al Vaticano, ma [spera 
'rincorls con la lealtà dello intenzioni o degli 
‘atti. Credo che il nuovo ministro. di Francia 
‘abbia prodotto alla. Consulta ottima impres- 
sione. Egli sarà dimattina ricevuto dal Re: e 
‘quindi S. M. partirà per Napoli per essero il 
[23 di ritorno în Roma. 

Leggiamo nella Gascetta Ufficiale 

Cot decreto în data, d'oggi, 7 tuarzo, il mi- 
'bltro di grazia e giustizin ha sospeso dalle 








usciere presso la pretura del. secondo mani 


oh ‘spetta ni rappresentanti ‘diplomatici delle! 





a è nel palazzo della Legazione in- 
tina citazione’ În causa civile. 





I fogli di Roma pubblicano uns lettera del 


ministro delle finauze, nella quale: ai lamenta 








‘le aia stato proibito Il meeting cho dovora 
ver luogo nella capitalo por trattare la'que- 
‘stione del rincaro dei viveri, 





Lo trattatiza {ra il Governo ‘e In Società 
[elle Cerrovie Aforidionali sompre più si ave: 
(inno ad'usà conchiusione, che mon si farà 
lungameato attendere. Le ‘due quiationi ‘più 
'dlbnttnte' furono quello delta | garanzia (chilé= 
metrica. o. dei servizi posti a carico o del Go- 
rerno 0 della nuova Società, che si costituisca 
(con un capitale. di 900 milioni! per asancito 
tanto l'esercizio della Moridionali, dello 'Ro- 
‘mano e dello Calabre:S/talo, quanto la costra- 
sione ed il compimento di tutte: le linee: ap: 
fartenenti a quest'ultimo gruppo. (Econoniista 
Italia), 

Ti Governo ha invitato la Società dello for- 
tovie dell'Alta Tralia ad adempiere lo prescti- 
"ioni del Decreto col quale. furono approvate 
le sus tariffe gonerali nella parte cho riguarda, 
fl termine per Is. resa delle merei che da 75 
chilometri doveva easere: portato a 100 chilo« 
metri per ogal giorno, ai partire dal 16 feb 
trnio. 














TI alfnistro d'agricoltura ha stabilito che i 
concorsi ‘agrari. regionali: abbiano luogo nel 
1875 nella 29) 53 © 9 ciroosorizione. 

Lu 2* comprende: le proviucio di Avellino, 
Benevento, Napili, Salerno, Potenza, Cosenta, 
[Catanzaro e Reggio (Culabria). 

da 5* comprende le province di Delluno, U» 
‘dite, ‘Treviso, Vicenza, Verona, Venezia, Pa- 
dova, Rovigo, Ferrara, Bologna, Ravenna, 
Pesaro 0 Forli, 

Ta 9" cirooscriziono comprende la Sicilia, 
Soto stato uritate le Deputazioni provin 
ciali interessato: a. mettersi d'accordo per: fi 


sare, uelle rispettivo circoscrizioni, la sede del 














CHONACA NERA 
am 
Teri, colpita da improyriso: malore; moriva 


nella propria abitazione, eita ih via Barolo, 
la settuagenaria Crivetta Maria Maddalena, 
‘gia operaia alla Manifattura tabuschi. 
— Dalle ore 8 alle 10 pow. del. giorno 6 
Gorreute ignoti Jadri, petietrati, mediante scat- 
‘sinamento dell'uscio, nell'abitazione del signor 
sita in via Principe Umberto, ine 
olarono, oggetti e denaro por l'ammontaro di 
‘circa 200 lire, 
— Un farto qussl simile verno perpetrato 
il gioraò prima, in via Galliari, nell'abita» 
zione del algnorS.,, P...,, implegato postale. 
Qui i Indri entrarono con chiare falsa, ed il 
bottino superò di poco le lire cento. 
— Gli arrestati furono 19, fra cui 4 donne, 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
CAGENZIA' STEFANI) 
Roma, 8 marzo. 
Il marcliese di Noailles, nuovo mini- 
‘tro dì Francia, presentò stamane al Re 
le lettere: credenziali. Domani visiterà i 
principi di Piemonte. 


























Pest, 8 marzo. 

Il Presidente el Consiglio rassegnò 
‘all'Imperatore la dimissione del Gabi- 
‘netto, L'Imperatore ‘espresse il desiderio 
di udire, primo di prendere una deci- 
sione, l'opinione dei capi-partito sulla si- 
‘tuazione. Domani quindi riceverà. Bitto, 
Sennyey e Coloman Ghycey. 





Comino Grosarra gorent 


LOTTO PUBBLICO, 
Estrazione del 7 marzo 1874, 
Torino — 37-27 —55—81— 8 
Roma — 9 — 46 — 58 — 90 — 78 





Firenze— 51 — 2 — 19 — 5 — 82 
Milano — 78 — 74 — 41-71 — 45 
Napoli — 90 — 49 — 83 — 46 — dI 
Palermo— 25 — 26 — d0 — 18.— 60 


Venezia — 86 — 8 — 49 — 24 — 59 
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Tucia di Lat 


Satonella bal 


domini. 
(ore 7 112) 









Balbo (sro 


nta: 
Tr campanetto 
Alfieri (ore 

'Gompagaia 











— Don Pr 


— ta comica com. 
‘Dia di prosa, canto l 
"ia Luigi Cottoguola (rap: 





— La drammatica 


Forrauto rappresozteri: 


Celso. 
8: diurtiniaso 





ot 9, 





il la domeniche « Fiorai 
tti) recita diurna allo 


Una Cameriera stimo, 


sodiistneonti reforazze 


‘oocutiata. — Scrivere farm in posta 


a Luigia Bert 
a Tulg 





Incanto vola 


dì ricco mobili, collezione di 
ir sulla tela 0 logno, oggelti 

Sini to bottiglia ecc 
"dro 10 corranta masso € 
Si dalle ore 1 alle pom 


d9, bre 
Shen 

srucon 
Sor, 












rendi 


Torivo, 7 marzo 187 
Gio, Batt. Moscu estimatore | giur. 
mo 


Torino: 


ntario. 


ita a pronti 


a 





elrea: 
CASSINIS. 








Da vendere 
‘@ poca distanza dalla Stazione) 
di Trofarello 
casa civile e rustica con 


aîapio cortile ed ala, 
alal cio, ‘ti 
Truttifare, viena sop 








altre poco dita tto met 

Bustolcimpi e rad con ripe 

ico cd alte plnate, dl tutto 
‘cito ele pari a giornate venti 


ù 





‘tettoie, giar-|fÉ 


gno a pianta 





tran, = Dipigerai per e epporiuze 
Roticni al'uiicio del sg. notato 


‘ROBERT, Plazia 
piano 1°, 





Gaio, N), 
ui 





DA VENDERE 


In territorio di Leyni 
gatto detta lm Bencola, cm 
orta di prati e campi, della come 
Bieasiva duperdicio di ettari 20,06 








Gieca. 
Per 1a opportune 
dirigersi i "I 079), 01 


{nformazioni; 


"signor. geo: 
Satta caatrato Rocco, sé ine: 
Fino sl propriiario via delle Scuo- 
Te, Ng olio dol conto Nusoli 


ino 2) porta amano sinistra; 
pilno 2, peri x 








Vendita volontari 


di canciva; di ettari.90 
‘lira, Bol! di Poirino. 





Fimeniì è tratt 
moti Oper, 
cardi, 3,7 












orata 9 
I 
a 











Da affittare al presente 


gia pareti, 3 
Allogglo di quattro cimera © ca- 
amftiud A ‘accodo piato, 
Per il 1° aprile 
Alloggio di 7 camere o camierizo 


al'primo pino. 
Altersto con 








Negozio e Fabbrica 





di MOBILI 


tr Assortimento di mobili e di tap: 





Incanto di Mobili. 
Mercoledì 11 corrente, allo ore solite, in via Ginlio, 
casa Arie, N. 18, pio letto” sì veuserntiuo "una quaxtirà di 
noli, ciIsltentiin etti ferro, serà, seat, seggioloni, 
guardarobe, specchi, materasal, dipinti è olto; 
‘el'altri oggetti relativi, Jl tutto per pronti contanti. 











in OGGERO SPIRITO perito giurato, 
SARI 
In VENDITA: Nuova e meravigliosa SCOPERTA 
PERLA 


Digiostrazione appoggiata su trestatre enresioni, Un vol. L Una. 
Usciranino siccen [bamenta vel corso di questo mere 


L'ARTE DI EVOCARE GLI SPIRIT! 
Ul volume Li Una, 
IL SONNAMBULISHO MAGNETICO 
ridotto alla portata 


ia ordine allladagara e guscio lo/mnlatti 
Un volume Li, Une © 


IL MONDO INVISIBILE 
sivelato dalle comunicazioni degli Spisit. Un voluma L, Una, 
Dirigerai con Vaglia postale o Bigliattl ages Xi gli edito 

















FERRO MODELLATO (Ghisa malleabile), ACCIAIO 


FUSO modellato, ACGiki e METALLI diversi, 
Presso G. ARDITI, 
Corso Principe Amedeo, N. 7, Torino. î 

















ces 


ANTIOCO, «fit tri 
ea 
Sica 

e a 


TORINO, presso il droghiere REGIS, 
viu Provvidussa 97. ‘di 






















i 
Sì 











HATALE LAN 
Go 


voro Gemento dl Geri feat! di 
Preszi ribasaati. concorrenza Imposalbile. 


FARDRICA PREMIATA: "per cca escort 


di siatoriali Lo Cemento, tuoro elitoma di co) 
Jana, — Pavine 












così popola 
dome depa 
2 per (ortlcara. | nogea 
Palli macitenti, soggetti 
Liingorsaz ntedinle 

dle del collo, alle! ro 





le 





sparso sulla 
Roprieta al erescione, ni ri/o 
Ebciralmant dallo tolto e dal jedley cis n qua 













‘nattecorbutich 
‘quolla che tro 
0 ann i 


‘combinati 





sisi di Parigi na 


‘a auperione nl Scirdppa anti 








‘LI priscipali Farmacisti. da 





Vincita sicura di un Terno al Lotto 





GIOVANNI GUENOT e'C,, vin enhollo, 6, Terivo. = © 852 sccoRssonI 


1 siroppo snitertio, | 


ta cul rino, ed altra affezioni della pelle, deve le suo 
‘alla coelearia, piante, ela coutogono 
a iicime, igor | i 

Grimault e ©. ‘ad Introdurse. nel nugo, delle! piante 


SI di anno a enrico sdll'geiuticntario. 
siidino il Sciroppo di rafano SE que” 
Te PELA Ie rninno LOSSOE, dit” ie cid arene 

ROD NS sl ro ose 





enni 
uf! TROMBE IDRAULICHE contro gli incendi, giftme 


PASTA E SCIROPPO BERTHÉ | LOCOMOBILI, TRESBIATRICI e Macchine congeneri 


della cnen R. MORNSHY © figli, 
alla Codeina prosso ©. ROUTIX, via Osvorr, N. 9, Torine, 
Poll inodicanienti possisdono qualità cosi positive: mesmo Ma 


Ta sir di calronre prontammento le tossì ontirata del. GRIDPE, || ascammzzorant amar 
dol GATARRO, della TOSSE CANINA: della BRONGHITE, dele 
Îlotisia (0 tutto 10 IRRITAZIONI DI PETTO, quaato 1 preparati 
del BNRTRE, 

NB, A comprova delle enineti sue qualità il SCIROPPO. 
DI GODEINA (onore nasal rire), eemne annorerato tra i ie 
icamente offiiatt del Gureno Francese, 


Voti mett cnetzioi dll 
quali bincens gosrdara, ed cabgore 
fa iron gal contro, 

16 Parisi alla farcia erthi 


rue dé Îcoles: în Torino) uresso D. Mondo, via dell'O: 
Va e nell farmacie Bonate Tarieso; 1 Firensos alla 


Pasta L. ia stol. Gclroppo L. 5 Ja bocca. 13 | 


Un til volume di oltre 250 poriue diviso Ja ty Hai) 


‘precnduto; da una prefazione a norma del Fropristari e deg) 




















ce] 













IL CONPABILE 


DELLE AZIENDE: RURALI 
























‘Agenti-Agricoltori sull'importanza dolla Ceutadilità rurate 
al modo: con cai dovrà onognirsi ogni ceriteoraziona cul libri, 
EMO 1° comprende. 1 titoli necessari] alla formazione 
dell''inrentaro doi podere, sussoguiti du na 
Prospetti por 1a oviipilazione del Conto preventiva 
del Prodotti e dallo Sposo sal corrente crereizio, 
N 20888 2° racchinde in nn sol quadro le pagine iu oni 
ai dovrà traserivore le: giornaliero operazioni e la Cast 
U LIS 3°, che è il ttbro mastro, rappresenta nelle 
x ste varle pautite, tate le operazioni di] Carico e Searico 
Milano di Prodotti è di Spese, desunto dal giornslo — i Conti 
dello Spese generali e speciali dell'Azienda — 1 Conti 
personali — ed un Prospetto ritssentivo di tutto 
partite del Mastro, atile alla formazione dol nuovo im 
venturo ed alla compilazione dei Conti preventivi del 
sassegrento Esarsizio; 


Presso L. 2,50 in Torino - Uranco di porto L. 3. 


Dirigor le domando alla Pivogiafia &1 tovalee Daoya. 
i TR MORINO. 


N III 











Duoa A. Litta e Comp. 
‘Torino, via Silvio Pellivo, num. 12. 
oriferi ad arla calda coo rivestimento 19 terra sefratiaria 
Muovo Esaiccatolo a ruoto per Bozsali, sistemi COGHARD, 
RAPPRESENTANZA DIELLA DITTA 


Cantoni Colombo Maokenzia e Comp. 
con DEPOSITO 

di ozol sorta di Mauochino della principali Fabbriche Tngla 

Locomobili - Trebbiatrici della Casa Ruston Prostor è O. di Lincoln 

Studio ai ingegneria industriale. 4 



































CATTERINA CAPELLO 


Pensione per lartorienti con cemere signorili parato; asattezza 
rriloi resel modarati. VIA Bertola, Gum. 9, niaoe 9" cala 
È 5 














Van Houten's 


dl PURE SOLUBLE COCOA 


Sotto-Prefettura del Circondario di Aosta = 





AVVISO D'ASTA. 
‘Questo Cacao maciunto inizzimo è mi 





si oto (eda più buca, prezzo 
Essando rimasto dererto l'incanto tanuosi. oggi 3 marzo in gonfeanto Qi qualslai altro (ceo, si Estraito ol Bspocrn di Gino, 
‘posti Sotto Preti, per la vendita di 447,000. mirigratit)|0 dî qualsiani Clocsolat. = Une U001% busta pos 100 CIO 





è di Bitanale cacao bello corso auto dalla iniera di ietzo 
'omianta Ziconi, di proprietà: del ‘comune (di Cogsi, 3 previei 
pron si n ai 





Isaro somminiatra all'intaota, coll 





squa ol 





rt, un Ciocci 


Corma una bibita Ta pia gesdita e la più enna, Sic CE 











‘pubblico: che allé ora 10/aî lune del giorno 25 del mese i conte senza ate: 
pubblico ehe alla oca 10 natimeridiuna del gono 25 del ameno [cito farcia è d'iumena QUI 8 bord del Dasmioiti nel campi scie 
£ Ti una dalle sale di quest sio, annui 'ilLmo a: Sotto: (Fil sola stazioni della fersovio, negli crposali, ecs) 600» ed è eb 





zlobo dell onodela vergize, ad we sesdodo Inctolo pel quale | SESCIO l'importante esportszi 
Di valu delangilsto metile vità agglicnta sole quaodo SI [YA Al detto Gacno vuol essere conservato nella boraa di 
pretentane ua solo oferenta. carta In cul si trova, @ nox messo nella fatta. 
3] presso Manto, € anl qualo sarà aperta l'aa; è di centesimi veti SI VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 
ramma di incerale, che dovih eiara persia! bel'det i SARE en 
del peso di una libhra, *, ed 3, di libbra 


al prezzo di Lira. BO — 3 50 — 3 


















osservanza dello medesimo condizioni 
LE Tebbalo acri, © atti 
15 dalla Amministrazione di Cogne, ii 
ia Sotto-Profertura, dova il pubblico! 
‘ore d'ufficio, 








QUESTO CAGAO'Î PREPARATO SOLAMENTE 
da C. J. VAN HOUTEN ZOON 


IN WEESP, OLANDA, 


Potek prenderne coro 


Tutto fo spese pelitive all'asta, lla atipulaione del contralto; quella 
(i lio, di egitto è quello par le coovrrenti copio del contratto sar 














TI Segretario delta Sotto-Prefattura 
602 G, PIANA, 


SOLO RAPPRES TUA IN ITALIA. 
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